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ROMA — e Cari compa
gni... >. Dalla sede naziona
le della CGIL è partita, ieri. 
una lunga lettera (11 cartel
le) sull'andamento dei lavo
ri congressuali indirizzata a 
tutte le strutture regionali, 
territoriali e di categoria 
della ; confederazione. Due 
le firme: Luciano Lama, se
gretario generale, e Agosti
no Marianetti, aggiunto. 

Decisa dalla segreteria 
confederale prima deU'offen-
siva interna della componen
te socialista, il testo della 
missiva è stato discusso e 
redatto nella riunione di lu
nedi del vertice della CGIL. 
La lettera, quindi, tiene con
to della positiva conclusione 
del direttivo unitario e met
te a punto la posizione dell' 
insieme della CGIL su tutti 
i temi del dibattito sinda
cale. 

Punto fermo è l'unità della 
confederazione, indicata da 
Lama e Marianetti come 
una « scelta irreversibile >. 
Se «in alcuni casi» il di
battito congressuale «non è 
stato completamente libero 
da influssi della situazione 
estema ». in genere « l'unità 
della CGIL, nelle sue com
ponenti, è risultata solida-
nv»«'e oonf'^mata ». Anche le 
«recenti differenziazioni in; 
terne» vanno considerate sì 
nella «loro rilevanza», ma 
evitando « di cogliere in es
se volontà non unitarie o 
drammatizzandone il rappor
to con l'unità dell'organiz
zazione ». 

L'unità interna, spiegano 
i due esponenti della CGIL, 
«non soffoca il dibattito, 
non appiattisce le analisi. 
non diplomatizza i rappor
ti ». Il dibattito «fra di noi». 
quindi, «può essere, come 
è. franco e diretto ». Questa 
stessa lettera è presentata 
come un «contributo unita
rio » alle ulteriori tappe con
gressuali. 

Qual è il giudizio sul la
voro già svolto? Lama e 
Marianetti rilevano che la 
partecipazione dei lavoratori 
alle assemblee congressuali 
ha avuto un « carattere non 
uniforme». Le presenze so
no superiori a quelle dei 
precedenti congressi, ma in 
taluni casi emerge una cer
ta insofferenza. 

I dibattiti sona «general
mente franchi», col neces-

Lama e Marianetti scrivono 

«Cari compagni, 
la CGIL unita 
è una scelta 
irreversibile» 

Alle strutture sul dibattito con
gressuale - Le posizioni confederali 

Agostino Marianetti 

sario accento autocritico e 
critico. « Questo fatto — si 
afferma nella lettera — in 
sé è positivo. Meno positi
vo è il frequente soffermar
si più sugli effetti che sul
le cause di errori e lacune ». 
Tre i « difetti più gravi ». ' 
LA STRATEGIA — Quasi 
ovunque la discusisone si 
svolne sui temi dell'attualità 
sindacale e politica, mentre 
è assente — salvo che nelle 
relazioni — il dibattito sui 
temi e sulle tesi della con
federazione che pure prospet
tano la strategia dei prossi
mi anni. E ciò nonostante le 
rilevanti novità degli ultimi 
mesi confermino « la giu
stezza degli orientamenti » 
contenuti nei documenti. Oc
corre, quindi, uno sforzo 
« più impegnato » per col-
legare gli avvenimenti at
tuali ' e le scélte compiute 
in quest'arco di tempo con 
le analisi e le strategie di 
fondo indicate dalle tesi. 

Luciano Lama 

LA QUESTIONE MERIDIO
NALE — Si è di fronte a 
«sintomi gravi di arretra
mento». La caduta di ten
sione attorno ai temi del 
Mezzogiorno, e in particola
re della rinascita delle zone 
terremotate, si accompagna 
all'insorgere di aree di scet
ticismo sulla realizzabilità 
più generale del cambiamen
to. L'unificazione del movi
mento impone, invece, scelte 
coerenti con la priorità del
la questione meridionale. 
IL TERRORISMO — Anche 
il tema del terrorismo appa
re sfuocato in molti dibat
titi. Se ne parla in termini 
generali e ripetitivi, mentre 
occorre ricreare un fronte 
di lotta impenetrabile con
tro un terrorismo che cerca 
proprio sul terreno della lot
ta sociale una qualche le
gittimazione. 

A questo punto la lettera 
affronta i problemi politici 
del dibattito fra i sindacati. 

Sono emersi, infatti, temi 
e argomenti densi di impli
cazioni politiche ed ideologi-
che, anche sovrapposti alle 
questioni di merito. Ecco 
perché si giunge «facilmen
te a costruire giudizi di va
lore generale, con l'inevita
bile risultato di evocare fra 
1 lavoratori divisioni ideolo- ' 
giche e di determinare la 
sensazione di una crisi irre
versibile dell'unità sindaca-

PATTO ! SOCIALE - Nel 
nostro Paese «non esisto
no le condizioni politiche. 1' 
assetto sociale, né una spe
cifica cultura sindacale che , 
rendano attuale o proponibi
le questa ipotesi ». In ogni 
caso, « non è considerata 
accettabile dalla CGIL ». 
C'è, invece, l'esigenza di 
realizzare su questioni spe
cifiche, e talora rilevanti, 
delle intese che non abbiano 
carattere di « alleanza ge
nerale». ' 
TRIANGOLARLA' — E' 
«contraddittoria» e si col
loca su un «crinale di ten
denziale corporativizzazione 
della gestione del Paese» 
l'ipotesi che l'assetto détte 
relazioni sociali e dei rap
porti industriali sia fonda
to sulla concertazione trian
golare, 
UNITA* SINDACALE - Sta 
attraversando un periodo di 
pravi difficoltà. Ma per la 
CGIL non bisogna « abban
donarsi alla logica inelutta
bile della divisione» ma 
« impegnarsi nella ricostru
zione, su basi adatte, dell' 
unità sindacale». 

Ecco le basi del confron
to, dentro e fuori la confe
derazione. La CGIL si con
ferma « l'organizzazione sin
dacale che contribuisce all' -
intesa delle forze politiche 
progressiste, a cominciare 
da quelle della sinistra». 
Ma ciò sarà possibile — 
scrivono Lama e Marianet
ti — se l'unità interna sarà 
confermata e rafforzata. 

L'ultima indicazione è di 
impegno e di lotta. Le ulti
me decisioni del direttivo 
della Federazione CGIL, 
CISL, VIL possono rappre
sentare «un passo avanti 
per tutti, per ridare al sin
dacato capacità di iniziati
va e di azione». 

P* c. 

Nuovi progressi 
al tavolo del 
negoziato Fiat 
Forse l'accordo è vicino - Voci su un 
ricorso a Spadolini per un arbitrato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un grosso ostacolo blocca ancora la strada verso 
un accordo tra la Fiat e il sindacato: il rientro di almeno 
una parte dei lavoratori che lo scorso ottobre erano stati 
sospesi nelle fabbriche torinesi. Se questo scoglio verrà su
perato positivamente, diventerà possibile risolvere le altre 
difficoltà e concludere un'intesa. La previsione è avvalorata 
da alcuni progressi che ieri, per la prima volta dall'inizio 
della vertenza, sono stati compiuti nelle trattative. 

Per l'intera giornata Fiat ed FLM hanno discusso, a de
legazioni ristrette, la struttura di una possibile intesa sulle 
eccedenze di personale. Lo schema di accordo proposto dal
la Fiat comprende due « caselle », all'interno delle quali an
drebbero collocati i 14 mila lavoratori che costituiscono la 
«eccedenza strutturale» di manodopera. Nella prima «ca
sella» entrerebbe un certo numero di lavoratori da collo
care in lista di mobilità verso altre aziende (con la garan
zia stabilita dall'accordo di ottobre: coloro ai quali non sarà 
offerto un altro posto, entro due anni, rientreranno in Fiat). 
La seconda «casella» comprende i lavoratori che restereb
bero in cassa integrazione a zero ore, senza mobilità. 

Una significativa novità, rispetto alle posizioni che la Fiat 
aveva sostenuto finora, è che l'azienda non intende più 
< ibernare » i lavoratori del secondo gruppo, cioè lasciarli in 
cassa integrazione a tempo indeterminato, ma garantisce loro 
il rientro in fabbrica alla data del 30 giugno 1983. quando 
si prevede la ripresa dei mercati dell'auto. Inoltre la Fiat 
garantisce che eventuali nuove eccedenze di personale, che 
dovessero manifestarsi di qui al 1983. verranno risolte sen
za mobilità, ma con strumenti tradizionali (prepensionamenti. 
cassa integrazione, ecc.). 

La FLM ha replicato chiedendo che lo schema di accordo 
comprenda una terza «casella»: un numero consistente, e 
non solo simbolico, di lavoratori sospesi rientrino nelle 
fabbriche del Nord (per i 3.500 sospesi del Sud il rientro 
è già previsto dall'accordo di ottobre) con un notevole anti
cipo rispetto alla data del giugno '83. 

Tra i giornalisti circolava ieri sera la voce che verrebbe 
chiesto un arbitrato allo stesso presidente del consiglio Spa
dolini, per dirimere la questione dei rientri. Interpellati in 
proposito, i " sindacalisti hanno perù confermato che conti
nuano a considerare valido il tavolo di trattativa torinese. 
Giovedì mattina la FLM si incontrerà col ministro dell'in
dustria Marcora. ma per tutt'altra questione: l'avvio del 
piano-auto ed i suoi riflessi sulla crisi Fiat. 

Oggi intanto la trattativa prosegue. -
- \ Michele Costa 

Da ieri due congressi per una diversa politica agroalimentare 

Braccianti e alimentaristi: un cammino comune 
Le relazioni di Gianfagna e di Amaro - A Bologna 700 delegati, a Modena 450 - Lanciate due vertenze nazionali: 
una sulle zone interne, l'altra sull'ortof rutta - Le due assemblee saranno concluse da una manifestazione con Lama 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — « Con i lavora
tori dell'industria alimentare 
stiamo discutendo per perve
nire ad una unificazione del
le linee di politica economica 
e delle proposte di azione, e 
dare avvio a un sistematico 
lavoro comune in grado di 
coinvolgere non solo i lavo
ratori delle nostre due catego
rie ma l'intera Cgil e ricosti
tuire un punto importante di 
riferimento nel dibattito del 
movimento sindacale unita
rio ». 

Nella sua relazione all'XI 
congresso -della Federbrac-
cianti. il segretario generale 
uscente Andrea Gianfagna 
sottolinea e ribadisce il si
gnificato di questa proposta 
di « alleanza » tra lavoratori 
agricoli ' e alimentaristi (è 
già stato messo a punto un 
documento comune, la Filziat-
Cgil sta tenendo anch'essa il 
suo congresso a pochi chilo
metri da qui. a Modena, e 
venerdì si svolgerà una ma
nifestazione unitaria nel ca
poluogo emiliano con Lama) 
che ha un obiettivo ambizio
so. di vasto respiro politico: 
rilanciare una politica nuova 
per il settore agro-alimenta
re. una strategia che punti 
alla ristrutturazione produtti
va delle campagne e dell'in
dustria di trasformazione, al 
riequilibrio del mercato e 
dunque alla lotta all'infla
zione. 

Tutto ciò in un quadro di 
programmazione dell'economia 
agricola, in stretto collega
mento coi problemi dell'occu
pazione. di una nuova quali
tà delle condizioni di lavoro. 
della crescita del Mezzogior
no. Sii dalle sue prime bat
tute. insomma, questo con
gresso si rivela un «momen
to alto» di quella tradizione 
che fa della Federbraccianti 
un sindacato tra i più « robu
sti» anche sul terreno deil* 

elaborazione e della capacità 
di proposta. 

E' una forza che si confer
ma anche sul piano organiz
zativo. Nella sala ci sono 700 
delegati, uno ogni 800 iscrit
ti o frazione superiore a 400: 
con i suoi SO mila aderenti 
la Federbraccianti. nonostan
te il calo dell'occupazione, ve
de consolidarsi e aumentare 
il suo grado di rappresenta
tività. 

Hanno inviato proprie de
legazioni al congresso nume
rosi sindacati, le cooperative. 
le organizzazioni contadine, i 
partiti comunista e socialista. 
Per la segreteria confederale 
è presente Donatella Turtura 
ed è atteso Lama. Parlano 1' 
assessore Severi della giunta 
regionale e il segretario Cgil 
per l'Emilia-Romagna Caz-
zola. 

Poi Gianfagna dà avvio ai 
lavori congressuali, richia
mandosi al dibattito in corso 
nella federazione ed espri
mendo una posizione precisa 
della Federbraccianti: « Noi 
— dice — starno profodamen-
te convinti che la proposta 
della Cgil di intervento sul 
costo del lavoro per riformar-

& 

lo e quindi per cambiare la 
struttura delle retribuzioni sia 
ìa più valida per attuare una 
politica coerente alla fissazio
ne di un tasso di inflazione 
programmato che deve trova
re spazio nelle modifiche fi
scali e parafiscali, nella ela
borazione delle piattaforme 
contrattuali e non nel raffred
damento della scala mobile, 
che si tradurrebbe in una con
seguenza negativa per le fa
sce dei lavoratori a salario e 
potere contrattuale più bas
si*. 

L'analisi scandaglia a fon
do la fase di trasformazione 
in atto nelle campagne, se
gnata da una crisi profonda 
nel vecchio blocco agrario e 
nei rapporti tra l'agricoltura 
e il complesso dell'economia. 
dall'emergere di nuove figu
re di braccianti altamente 
qualificati, di tecnici, di mas
se di donne e di giovani oc
cupati a part-time in agricol
tura che non accettano più 
condizioni di arretratezza nel
l'avviamento al lavoro e nel 
rapporto di lavoro. 

Di qui la necessità di una 
profonda « riconversione dell' 
economia*, obiettivo per il 

f 

Scioperi articolati 
nella nettezza urbana 

ROMA — La trattativa per 
l'applicazione della seconda 
parte <o del «secondo tem-

_<po » come lo definiscono i sin
dacati) del contratto del per
sonale delle aziende munici
palizzate di igiene urbana, se
gna il passo da troppo tem-
jpo. Gli ultimi incontri non 
hanno dato alcun esito. 

I sindacati di categoria Cgil. 
Cisl e Uil si sono trovati nel-

/ *U necessità di proclamare u-
• na vasta azione di lotta arti-

incoiata. Per 24 ore. secondo il 
seguente calendario, sarà so-

. speso il ritiro della, spazza-
Liura: 

Oggi: Manfredonia. Foggia. 
Cerignola. Bitonto. Bari e Pa
lermo: domani: Piemonte e 
Liguria; 10 luglio: Lombar
dia; 13. luglio: Veneto e Friu
li; 14 luglio: Emilia-Roma
gna: 15 luglio: Toscana: 1S 
luglio: Lazio. Umbria. Marche 
e Abruzzi; 17 luglio: Calabria 
e Sicilia: 20 luglio: Puglie e 
Campania. 

quale la Federbraccianti in
dica l'apertura di due verten
ze nazionali. La prima riguar
da le zone interne, ed è una 
lotta per il pieno uso delle ri
sorse, per attivare nuovi as
setti produttivi a partire dal
lo sviluppo del settore agro-
silvo-zootecnico e dalla utiliz
zazione di alcuni milioni di et
tari di terre incolte. La se
conda riguarda il comparto 
ortofrutticolo e delle colture 
mediterranee, determinante 
per le nostre esportazioni e 
per la crescita nel Mezzogior
no di un moderno sistema 
agro-alimentare che faccia 
leva su forti strutture demo
cratiche di commercializzazio
ne e su una diversa disloca
zione delle industrie di tra
sformazione. 

Gli incontri e il programma 
comune di lavoro tra la fede
razione unitaria e le organiz
zazioni contadine. Coldiretti e 
Confcoltivatori. e un rappor
to più stretto tra movimento 
sindacale e movimento coope
rativo possono aprire nuovi 
spazi alla lotta per l'allarga
mento della base produttiva e 
la conquista di un'occupazio
ne stabile e qualificata spe
cialmente per i giovani. 

L'ultima parte della rela
zione ha affrontato i temi del
la nuora qualità del lavoro. 
con la proposta a Fisba-Cisl 
e Uisba-Uil di uno sciopero 
nazionale della categoria con 
manifestazione a Roma per 
respingere l'attacco in atto 

} agli strumenti del collocamen-
| to agricolo e per l'approv-azio-
« ne della legge sulla previden

za. di una conferenza nazio
nale unitaria dei delegati e 
di un convegno sul mercato 

I del lavoro e le politiche con
trattuali. 

, I segretari della Fìsba Bif-
v.fi e della Uisba Bertinelili 

hanno portato il saluto delle 
, rispettive organizzazioni. 

i Pier Giorgio Botti 

Dalla nostra redazione , 
MODENA — Da ieri 450 delegati eletti nei congressi di base 
dai 108 mila lavoratori iscritti alla Filziat. la federazione 
idei lavoratori alimentaristi della Cgil, sono riuniti a Modena 
nel loro decimo congresso. ^ 

Nella relazione di apertura dei lavori Andrea Amaro, se
gretario generale uscente, ha ribadito l'importanza delle con
clusioni cui è pervenuto il direttivo nazionale della' federa
zione Cgil-Cisl-Ufl. che ha contribuito a «svelenire» il dibat
tito lacerante che si era aperto in questi mesi nel sindacato. 

Amaro ha polemizzato ocn ì sostenitori della « filosofia dei 
patti sociali che ha il grave limite di corrispondere ad una 
visione organieistica, aconflittuale della società e dei processi 
di sviluppo » e ha difeso la concezione del sindacato come *sog-
Qetto di trasformazione, tra gli altri soggetti politici, con le 
proprie specificità e fuori di ogni logica pansindacale ». 

Richiamando le tesi congressuali della Cgil la relazione ha 
sottolineato come obiettivo del sindacato rimane la program-
mazKjne democratica, cioè il controllo sociale sull'accumu- ' 
lazione e sulle scélte economiche, capace di arrestare la 
crisi ed impostare un diverso modello di sviluppo. « Una crisi 
— afferma Amaro — che non è solo assenza di crescita, di 
investimenti, di innovazioni ma è fatta di processi di ristrut
turazione che operano in termini profondamente variegati. 
che devono essere affrontati con una politica industriale do
tata di obiettici e strumenti chiaramente selettivi*. 

In questo quadro, ha sottolineato il dirigente sindacale pas
sando ad affrontare i temi che toccano più da vicino la cate
goria. è fondamentale un moderno sviluppo del comparto agri-
colo-Mdustriale. Infatti, lo stato della agricoltura e dell'in
dustria alimentare è oggi una delle cause principali che com
primono lo sviluppo complessivo della nostra economia ed im
pediscono di superare positivamente la crisi: basti pensare 
al forte deficit di bilancia commerciale del comparto agro
alimentare (si prevede 10 mila • miliardi neU'81) e all'au
mento dei prezzi. • - ' 

L'industria alimentare resta poi prevalentemente concen
trata al Nord, mentre nel Mezzogiorno le pur rilevanti strut
ture pubbliche e a PPSS non contribuiscono a fare evolvere 

I sul piano produttivo e dei rapporti intersettoriali, il compar
to. Ciò alimenta un enorme drenaggio di risorse dal Sud alle 
altre aree del paese, mentre il terremoto ha aggravato an
cora questa situazione. E' necessaria una svolta profonda 
retrazione di politica economica nel settore. 

«L'osse pcUtico della nostra proposta è la richiesta di 
una modifica della politica agricola della Cee e delle ra
gioni internazionali di scambio », ha ribadito il segretario del-

r la Filziat. D'altra parte anche nel nostro paese è indispensa
bile che si awii nel concreto il piano agricolo alimentare co
me condizione per il superamento della crisi, per il riequi-
librv» territoriale, per allargare e ammodernare il nostro 
sistema agro-alimentare. Per dare continuità alle lotte e 
alle iniziative della categoria Amaro ha proposto di svolgere 
entro l'anno una « conferenza nazionale dei delegati*. 

Il congresso, al quale partecipano numerose delegazioni 
di sindacati stranieri, «irà concimo venerdì da un intervento 
di Sergio Garavini W a h e f p^j. 

Il ministro ha convocato 
le parti, ma gli autonomi 
bloccano gli aerei «AZ » 

Quasi tutti i voli sospesi fino a mezzanotte - Uno spira
glio per le FS? - Contratto marittimi: «Un punto di svolta» 

Ma l'Eni crede di essere compagnia privata? 
ROMA — Da parte delle 
compagnie petrolifere (ivi 
compreso 1*END si sta eser
citando una rinnovata pres
sione per la liberalizzazione 
dei prezzi dei prodotti pe
troliferi. L'attuale metodo 
CIP per la determinazione 
del prezzi, a suo tempo con
trastato dal gruppo comuni
sta della commissione Indu
stria della Camera, costitui
sce già oggi un «premio» per 
le compagnie petrolifere: es
so è Rifatti strutturato sul 
ricavo medio europeo, indi
pendentemente dai costi rea-

11 (approvvigionamento, tra
sporto. raffinazione) soppor
tati dagli operatori sul mer
cato italiano. L'adozione di 
questo metodo fu sostenuta 
dalle compagnie petrolifere e 
fatta propria dall'allora mi
nistro dell'Industria Bisaglia. 
con la motivazione che occor
reva garantire alle compa-
gnle petrolifere una remune
razione allineata a quelia 
media europea. particolar
mente in un momento di 
squilibri© tra domanda ed 
offerta di greggio. 

Il «buco petrolifero» (la 

cui reale entità il governo : 
non seppe e non volle mai • 
quantificare) divenne cosi 
occasione per una radicale 
revisione del sistema dei 
prezzi a favore delle com
pagnie petrolifere, senza al- ' 
cuna reale contropartita. 

La situazione attuale, ca
ratterizzata dal sostanziale 
equilibrio tra offerta e do
manda di fregalo e dalla 
stabilità, • in taluni casi ca
duta, dei prezzi internazio
nali, non giustifica In alcun 
modo la richiesta di libera-
lunazione. Li proposito occor

re ricordare che il governo è 
impegnato da una risoluzio
ne (PCI. PSI. DC) della com
missione Industria della Ca
mera a non assumere alcun 
provvedimento di liberalizza
zione se non dopo discussio
ni in Parlamento e previa ri
forma del CIP. Inoltre è 
particolarmente grave che 
I-ENI si sta accodata aliali-
ziativa delle compagnie pri
vate e delle multinazionali. 
lamentando l'appesantimen
to della situazione finanzia
rla a cama OWapprovvigtO' 
namento di greggio. 

L'ENI, a maggior ragione 
perché compagnia di Stato. 
non può scaricare sull'intera 
economia aasknale e sui 

- consumatori le proprie con
traddizioni: un sistema di 

Ldistribuzione arcaico, che pre
mia l'intermediazione paras
sitaria: una struttura di raf
finazione incapace di valo
rizzare al meglio la materia 

' prima; contratti di lavora
zione In conto terzi sfavore
voli agli interessi generali del 
Paese; scarsa diversificazione 
degli- approvvigionamenti. 

f Sull'insieme di queste qu*> 1 «Soni « sugli oneri finanzia-
•. ri che ne derivano per 1TNI. 
[ il frappo comunista della 
l commissione industria della 

Camera intende chiamare il 
governo a rendere conto del
la linea che Intende.seguire, 
partendo dalla rigorosa veri
fica degli ' adempimenti di 
legge che fanno carico al-
l'ENI di garantire la riserva 
strategica per il Paese; rile
vando peraltro che la richie
sta di liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi e lo sman
tellamento del sistema dei 
prezzi amministrati appaiono 
singolarmente contraddittori 
con la proclamata volontà 
del nuovo governo di lotta 
oaaa aaaa epenjeoer-javj v-an 

IL orni***» rei 
DILLA COMMISSIONI 

INDUSTRIA 
, - DILLA CAMIRA 

ROMA — Fino a mezzanotte 
quasi tutta la flotta Alitalia 
e Ati. rimarrà a terra. Vo
lano i soli arei DC-10 e B 747 
(«jumbo»). Sono cioè assi
curate alcune linee internazio
nali a lungo raggio e intercon
tinentali. In ogni caso le due 
«macchine» non ripartiranno 
domani dagli Stati Uniti e dal 
Canada. Per l'interno oltre ai 
collegamenti con le isole 
(l'Alisarda, ad esempio, ha 
confermato tutto il suo «ope
rativo ») i voli assicurati so
no una decina o poco più. So
no queste le conseguenze del
lo sciopero dei piloti aderenti 
all'Anpac. Quelli aderenti alla 
Cisl, dopo l'incontro del mini
stro Di Giesi con i sindacati 
confederali e autonomo, han
no sospeso l'agitazione che 
avevano proclamato, anch'es
si, per oggi. 

Siamo, dunque, di fronte ad 
una ennesima « giornata ne
ra » nel trasporto aereo. Si 
poteva, anzi si doveva, evi
tare. E* vero che sono più 
di dieci mesi che i piloti atten
dono di poter definire il loro 
nuovo contratto. E' vero che 
i rapporti sindacato (autono
mo in particolare) e azienda 
sono stati improntati a rigi
dità degni di miglior causa 
da parte dell'Intersind e a 
preoccupanti e pericolose stru
mentalizzazioni da parte dei 
dirigenti dell'Anpac. E' ve
ro che il governo (ministro 
del Lavoro il «piduista» Fo
schi) ha fatto poco e nulla. 
in qualche momento l'opposto 
di quello che doveva fare, 
per chiudere la controversia. 

Ricordato tutto questo, biso
gna anche dire che la decisio
ne degli autonomi di confer
mare lo sciopero per oggi è 
pretestuosa e inaccettabile. So
prattutto perché si tenta di far 
pagare a migliaia di cittadi
ni, jwn per questioni di so
stanza, assolutamente non rin
viabili. ma di presunto « prin
cipio *. 

Di Giesi. dopo qualche ter
giversazione, ha preso con i 
sindacati l'impegno (imiterà i 
suoi predecessori? Vediamolo 
prima alla prova!) per una 
« mediazione » con la formula
zione di una < proposta globa
le» che tenga conto delle 
«compatibilità generali». L'in
contro con sindacati e Inter-
sind è fissato per dopodoma
ni. Noi e ci andremo», hanno 
detto i dirigenti dell'Anpac, 
ma «non accetteremo» la 
mediazione. Perché? Sempli
ce: «non l'abbiamo chiesta» 
e poi il ministero non è la se
de naturale per trattare. 
* Qualcuno dell'Anpac — ri

ferisce l'Agenzia di stampa 
Italia — è andato oltre. Se 
Di Giesi — ha detto — pre
sentasse la mediazione che 
ha tutto il sapore di un «lo
do», dovrebbe assumersi «la 
responsabilità della conflit
tualità che d'ora in poi af
fliggerà il trasporto aereo». 

Domani potrebbe risultare 
una giornata decisiva invece 
per chi viaggia in treno. Il 
ministro dei Trasporti. Bal
zatilo. si incontrerà'con i di
rigenti della Federazione 
Cgil. Cisl e UH e con quella 
autonoma (Fisafs) dei ferro
vieri. Se le vertenze (e sono 
tante) si sbloccano potrebbe 
essere sospeso lo sciopero di 
24 ore degli autonomi program
mato a partire dalle 21 di 
sabato. 
1 Clima più disteso, dopo la 
sigla dell'intesa ' contrattuale. 
fra i 60 mila marittimi. Pro
prio in questi giorni si ten
gono le prime assemblee per 
l'approvazione dell'accordo. 

E" una intesa — ci dice 
il compagno Quintilio Trepie-
di. segretario della Filt-Cgil 
— che segna un e punto di 
svolta* per la categoria. 
«una grande vittoria politica 
oltreché di contenuto*. Una 
opposizione « durissima » de
gli armatori, soprattutto pri
vati — ricorda — la si è avu
ta sulla « modifica del rappor-

| to di lavoro*. Con l'intesa 
I non è più regolato da « con-
0 tratto di imbarco individua

le », ma apre « un processo di 
' stabilità occupazionale, di fu-
i_feia economica a terra* e 

fìssa un rapporto vicino «a 
1 quello di tutti gli altri lavo-
! rotori*, creando anche nuovi 

e interessi» dei giovani verso 
la e marinerìa ». 

Ci sono, perk anche altre 
acquisizioni: «la nuova scala 
unica retributiva; gli aumen
ti periodici d'anzianità, la ri
valutazione degli straordinari. 

f oltre ad un aumento economi
co medio di 210/220 mila li
re». 

Il nuovo accordo «battute 
tutte le tentazioni strumenta
li e opportunistiche» potreb
be essere — dice Trepiedi — 
una « grande sollecitazione » 
anche per il padronato, il 
più avveduto, con la creazio
ne dì « nuovi spazi per una 
maggiore razionalità organiz
zativa e una superiore effi
cienza e competitività». 

Vittoria dei portuali 
napoletani. Alla Culp 
tutte le operazioni 
di carico e scarico 

Dalla redazione 
NAPOLI — I lavoratori 
del porto hanno vinto: do
po un braccio di ferro con 
le compagnie private del
lo scalo marittimo parte
nopeo (che facevano in 
pratica il bello e il catti
vo tempo sulle banchine) 
e con il CAP (Consorzio 
autonomo del Porto), che 
aveva assunto nell'annosa 
vertenza il ruolo di Pon
zio Pilato, la Compagnia 
dei lavoratori del porto 
(CULP) gestirà da sola 
il lavoro sulle banchine, 
i complessi mezzi mecca
nici per lo sbarco delle 
merci e accorperà i lavo
ratori delle nove impre
se private, settantaquattro 
dei quali avevano già ri
cevuto la lettera di licen
ziamento. 

Non solo: due mesi di 
battaglia sono serviti a 
«stanare» anche il Con
sorzio del Porto, che ha 
preso l'impegno, nell'ulti
mo incontro con 1 lavora
tori e il sindacato, di ge
stire (almeno nella prima 
fase) i sofisticati « termi
nal container*. Un succes
so che ha permesso, fra 
l'altro di scongiurare lo 
sciopero nazionale di due 
ore dei portuali indetto 
per il 13 luglio. 

Dopo il blocco pressoché 
totale dell'attività, dura
to sessanta giorni con un 
danno economico enorme 
per l'intera città, da ieri 
stésso lo scelo marittimo 
riprende la sua vita nor
male, in attesa ora che 
6i passi alla complessa fa
se del « governo » diretto. 
da parte della CULP, del 
« movimento * merci di 
uno dei più grandi porti 
del Mediterraneo. 

La gestione diretta (che 
è prevista > per il primo 
gennaio del prossimo an
no) sortirà un altro impor
tantissimo effetto, in gra
do di divenire il propel
lente per il rilancio pro

duttivo del porto: la ta
riffa di lavoro, per quan
to riguarda le operazioni 
di sbarco e imbarco mer
ci, diverrà unica. 

Questo comporterà, co
me effetto immediato, un 
« abbassamento » comples
sivo delle tariffe di sbar
co e imbarco merci. 

Era proprio nell'impre
vedibilità dei costi (gli 
imprenditori che facevano 
sbarcare merce a Napoli 
dovevano pagare per leg
ge la compagnia e. di fat
to, anche la squadra del
le imprese private, le uni
che a disporre del sofisti
cati «(terminal container») 
una delle ragioni del crol
lo verticale del porto di 
Napoli dal secondo posto 
nazionale per movimento 
merci, al decimo posto in 
soli dieci ermi. 

La stessa Alfa Romeo 
Auto (l'ex Alfasud) di Po-
migliano d'Arco, per fare 
un esempio, spesso imbar
ca le sue auto in parte 
a Salerno e in parte a 
Livorno, eppure lo stabili
mento è a pochi chilome
tri dal portò di Napoli. 

Ora le cose cambieran-
no. Con un tariffario uni
co, stilato e adottato se
condo criteri trasparenti, 
gli operatori commerciali 
che fanno transitare mer
ci nello scalo marittimo 
partenopeo, non avranno 
più la sgradevole sorpre
sa di vedere «gonfiati» 
i costi previsti. 

« Ma va detto anche — 
sostiene il compagno Gio
vanni Zeno segretario re
gionale della FILT-can* 
— che la splendida lotta 
dei lavoratori portuali as
sume un significato politi
co più generale: ci inse
gna che ora a Napoli e in 
Campania è possìbile usci
re dalle posizioni "difen
sive" e costruire una gran
de stagione di lotta v. 

f. d. m. 

Prezzi : + 1 % a giugno ma 

l'inflazione resta al 20% 
ROMA — L'inflazione ha se
gnato nel giugno scorso un 
leggero rallentamento: l'Istat 
ha infatti reso noto che l'in
dice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed im
piegati ha segnato un aumen
to dell'uno per cento rispetto 
al mese precedente. Nei me
si scorsi, invece, l'indice dei 
prezzi aveva marciato con rit
mi più sostenuti. 

L'Istat, nel rendere noti 1 
dati, avverte che, nella me
dia del primo semestre del 
1961 l'aumento medio mensi
le dell'indice è stato pari al-
1*1,5 per "cento, praticamente 
uguale a quello del primo se

mestre del 1980 (più 1,6 per 
cento), n tasso annuo di in
flazione (cioè la variazione 
del giugno 1981 sul giugno 
1980) resta elevatissimo: 20.6 
per cento. 

Sull'aumento dell'indice dei 
prezzi di giugno ha inciso so
prattutto il rincaro dell'ener
gia elettrica: tra le altre vo
ci. in sensibile aumento 1 
prezzi dei generi alimentari. 
Oggi, intanto, si riunisce la 
Commissione per la contin
genza. Finora sono già scat
tati 8 punti e si prevede che 
a fine luglio si arriverà ad il. 
che entreranno nella busta 
paga di agosto. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.La»ca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 4 » 
19-21 
29-28 
13-28 
19-29 
lt-29 
13-23 
28-25 
19-38 
15-32 
15-29 
14-28 
18-28 
14 28 

15-HP 
18-31 
1842 
94.21 
22-28 
1149 
11-18 
21-28 
22-27 
23-29 
23-28 
17-29 
1543 
18-29 

SITUAZIONE: riTelìa » 
olnwroiHe, Un* narrai eaalona arlentka eh* ai 
iberica ali» Cren abete*** 
tenta* trasla ancne verso lavante a iaiama il 
•«tra interessar* marsinalntent* l'arte alpino e«Hanlele. il 
anche la Unirla a la t a t a arnia. 
•REVISIONI: svile resinai settentrionali 
a mrisntanta mcvoraeo. Durante, il enne nella 
«eHa wvlesita, nell'arce alvine eccMentate, ani riamente, sene 
e anche sella Lentaore'ie. Sull'Italia centrale, soli'Italia 
sene iseie tenta* peana con cielo serene e iLiiiamsnl 
avranno rieetionl Osila «Mailitk aneti* «orante le or* 
formazione ni 
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